
dei commercianti vede rosa nel futu-
ro: per Carlo Sangalli il peggio è pas-
sato. Stessa posizione del Centro stu-
di di Confindustria, che nel suo flash
mensile sulla congiuntura, parla sdi
possibili «germogli di ripresa». l’indi-
ce anticipatore Ocse, osservano gli
esperti, «segnala per l’Italia un rallen-
tamento della caduta del pil nel trime-
stre e suggerisce che si avrà il punto di
svolta nel corso dell’estate». L’occupa-
zione tuttavia registra in ritardo i cam-
bi di marcia dell’economia e continue-
rà a diminuire, nonostante già oggi la
cassa integrazione è ai massimi dal
1993. Secondo gli economisti di Viale
dell’Astronomia un’inversione di ten-
denza si segnala già nella produzione
industriale, che ha avuto un rimbalzo
in aprile (+1,5% su marzo) dopo 11
mesi di continua flessione. Inoltre si
segnala un calo generalizzato delle
scorte, altro segnale di recupero negli
ordini. Tanto che l’indice di fiducia
tra le imprese manifatturiere sta au-
mentando, soprattutto nei settori dei
beni intermedi. Aprile sembra più ro-
seo anche per la fiducia dei consuma-
tori, che cresce per la prima volta dal
dicembre 2007.

VENDITE

Come dire: grafici e stime vedono
qualche spiraglio. Nel frattempo la re-
altà resta molto dura. Tornando ai da-
ti Istat, il totale delle vendite nel pri-
mo trimestre ha segnato un -3,2% ri-
spetto a un anno prima e quasi un
punto rispetto al trimestre preceden-
te. Nel solo mese di marzo il calo tota-
le è stato del 5,2% rispetto ai 12 mesi
precedenti. Nella grande distribuzio-
ne la flessione si registra per tutti i pro-
dotti, alimentari e non. C’è stato un
crollo nell’utensileria per la casa e fer-
ramenta, giocattoli, sport e campeg-
gio, mentre «tengono» i prodotti far-
maceutici. Il calo tendenziale - hanno
spiegato i tecnici Istat - è il peggiore
dal 1997, ovvero da quando ci sono le
serie storiche e questa volta è stato si-
gnificativo anche per la grande distri-
buzione, con un -4,8% sul totale delle
vendite a fronte del -5,4% registrato
dalle imprese operanti su piccole su-
perfici.

Un lievissimo segnale di ripresa si è
registrato rispetto a febbraio con un
+0,1% delle vendite totali, dovuto
esclusivamente al comparto non ali-
mentare (+0,2%).❖

CIELI FRANCESI

Continua lapolemica sul rappor-

to banche-piccole imprese e sulle de-

nunciate restrizioni creditizie. Ultima

vocequelladiCorradoFaissola.Leban-

che erogano credito «a chi lo merita,

nonachilochiede»,hareplicatoilpresi-

dente dell’Abi al ministro degli Interni,

Roberto Maroni, che aveva lamentato

un «braccino corto» da parte degli isti-

tutidi creditonei confrontidelle impre-

se. Faissolahapoi ricordato, amargine

dellaSettimanaeuropeadellePmipro-

mossa da Confcommercio, che «dallo

studio Format-Confcommercio emer-

ge che non c'è un cambiamento del

comportamento delle banche con le

imprese, c'è solo un pizzico di pruden-

za inpiù».Riguardopoi il ruolodimoni-

toraggio delle prefetture sui Tremonti

bond, Faissola ha infine aggiunto che

«dai tavoli presso le prefetture non so-

no emerse situazioni critiche».

Faissola (Abi):
«Il credito a chi
se lomerita»

FRASE

DI...

ROSARIO

TREFILETTI

Consumatori

In Francia, i piloti delle compa-

gnie aeree minacciano di scio-

perare durante i week-end dal

10 luglio al 3 agosto, se il gover-

nonongarantiràunarappresen-

tanza sindacale della categoria.

A MARONI

F
«Benzina: aumenti ingiustificati. Il governo deve intervenire
con un piano di liberalizzazioni». Lo sostengono Rosario
Trefiletti ed Elio Lannutti, di Federconsumatori ed Adusbef.

Spesa al supermercato
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